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Prot. n.76936 
              
Del 6.7.2017 
 
OGGETTO : Tabella riepilogativa Area di Rischio “ Attività libero professionale Alpi e relative 
liste di attesa” PRIMO SEMESTRE 2017- Riscontro nota prot. 65091 del 6.6.2017. 
 
 
       Dott. Antonio Bavusi 
       Responsabile Trasparenza 
       Sede 
 
Si riscontra la nota segnata in oggetto e si unisce la tabella relativa all’area di rischio della 
libera attività professionale intramoenia, debitamente compilata secondo le indicazioni in essa 
evidenziate. 
I dati sono aggiornati al 30.6.2017. 
Occorre rappresentare che per l’intervenuta legge di riforma del sistema sanitario regionale ( 
legge regionale n. 2/2017) i presidi ospedalieri di Melfi, Lagonegro e Villa D’Agri sono stati 
conferiti all’Azienda ospedaliera regionale “S. Carlo”. 
Pertanto tutti i dirigenti medici che per la funzione afferivano ai detti presidi ospedalieri 
sono transitati all’A.O.R. con decorrenza 1.1.2017. 
La tabella riepilogativa Area di Rischio “ Attività libero professionale Alpi e relative liste di 
attesa” è stata pertanto espunta di tutti i nominativi dei dirigenti medici autorizzati 
all’esercizio dell’Alpi. 
Invero, per intese raggiunte dal tavolo di lavoro congiunto Asp/A.O.R. fino al 30.4.2017 i 
dirigenti medici interessati dalla legge di riordino hanno continuato ad espletare l’Alpi con le 
pregresse modalità autorizzate dall’Asp, ritenute efficaci e valide dall’AOR.. 
 
Di seguito una breve relazione sulle modalità di gestione e controllo che l’Ufficio Alpi la cui 
costituzione è stata confermata con la deliberazione n. 879/2016, pone in essere annualmente 
ed intende istituire ed effettuare con diversa e più breve cadenza temporale per alcune 
situazioni per le quali rileva qualche area di criticità. 
 
Controlli sulla libera professione 
In tale ambito, l’Ufficio Alpi effettua il controllo di tutta l’attività erogata in regime di libera 
professione intramuraria presso i presidi ospedalieri, presso il presidi ospedalieri distrettuali, 
presso i distretti sanitari di base, pressi i Centri privati convenzionati con l’Asp. 
I controlli mirano a verificare il rispetto delle seguenti modalità di esecuzione della libera 
professione: 
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-che venga effettuata al di fuori dell’orario di lavoro e timbrata con apposita causale; 
-che venga effettuata al di fuori dei turni di guardia e pronta disponibilità, malattie e/o altri 
istituti contrattuali; 
-che venga effettuata nei giorni e negli orari autorizzati; 
-che il volume orario reso in attività libero professionale dal singolo professionista non superi 
quello istituzionale; 
-che il volume dell’attività libero professionale sia inferiore e/o uguale a quello svolto per 
attività istituzionale  
-che l’attività sia regolarmente prenotata nell’agenda nominativa, che per ciascun medico 
autorizzato è stata aperta presso il cup aziendale,  e che sia pagata presso le casse cup. 
I risultati dei controlli sono oggetto di relazione annuale dell’Ufficio Alpi. 
 
Controlli con cadenza temporale più breve e mirati per tipologia di attività. 

a) Alpi svolta nella disciplina della Cardiologia con particolare riferimento all’esame 
strumentale di Ecocordiogramma 

b) Alpi svolta nella disciplina della Psichiatria con particolare riferimento alla visita 
psichiatrica finalizzata al rilascio di abilità a detenere il porto armi. 

c) Alpi svolta nella disciplina di Oculistica con particolare riferimento alla visita di 
controllo. 
L’osservazione dei volumi di attività, effettuata allo scadere di un bimestre, ha 
evidenziato per la disciplina di oculistica una lista di attesa per la prima visita (giorni 
79) abbastanza contenuta, ma importante per le visite di controllo ( giorni 226). E’ vero 
comunque che sono assicurate le prime visite con priorità evidenziata dal prescrittore 
in pochi giorni. 
Per l’altra disciplina monitorata -visita psichiatrica per certificazione porto arma- è 
risultata una lista di attesa alta ( circa 250 giorni). La lista di attesa per la visita 
psichiatrica “generica”, invece è rimasta nell’ordine di 39 giorni. 
Conclusivamente si può affermare che per la visita psichiatrica ( prestazione 
ricompresa nei Lea) il ricorso alla libera attività professionale intramoenia è frutto 
della libera scelta del cittadino che desidera riporre la fiducia in uno specialista 
piuttosto che in un altro. 
Non altrettanto per la visita psichiatrica per la certificazione all’abilità del porto arma. 
Benchè tale prestazione non sia ricompresa nei Lea è pur vero che la lunga lista di 
attesa potrebbe indurre ad una scelta obbligata verso l’intramoenia a pagamento. 
Non risulta, allo stato sufficientemente adeguata la programmazione/contrattazione 
effettuata sul tema dal direttore del DSM di concerto con gli psichiatri afferenti al 
DSM. 
La persistenza della criticità è stata comunicata al direttore del DSM a cura 
dell’ufficio Alpi con invito a voler rinegoziare la questione.   
 

 
  

Controllo sui pagamenti della libera professione 

Il principio generale del pagamento delle prestazioni libero professionali è quello del pagamento 

anticipato presso le numerose casse cup dislocate su tutto il territorio dell’Azienda ( da ciascuna 

postazione cup sia essa di distretto sanitario di base, di poliambulatorio, di presidio ospedaliero è 

possibile prenotare e pagare le prestazioni libero professionali richieste dai cittadini.  

Sono effettuati controlli sulle modalità di svolgimento dell’Alpi( uso timbratura differenziata con 

codice dedicato 6 enter rispetto della fascia oraria dedicata) 



 

riscontro nota responsabile trasparenza  attività libero professionale primo semestre 2017.doc 
3  

Sono altresi effettuati controlli incrociati tra timbratura ordinaria e quella libero professionale.  

L’Ufficio Alpi monitora gli aspetti contabili tra le somme incassate rivenienti dai pagamenti effettuati 

dagli utenti e quelle riconosciute al personale che ha effettuato le prestazioni libero professionali. 

Nel rispetto del Regolamento aziendale Alpi vengono effettuate le trattenute percentuali ( quote 

asp, quote perequazione ecc) 

. 

Controllo sul rispetto dei volumi di attività 
In adempimento alle vigenti previsioni del Piano nazionale del Governo delle liste di attesa, con 
cadenza periodica viene effettuato il monitoraggio di tempi di attesa per le prestazioni 
ambulatoriali erogate in attività libero professionale ( settimana indice) che viene inoltrato 
all’AGENAS ( Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali). 
 
Controllo sul rispetto delle convenzioni stipulate con Centri privati non accreditati 
 
L’Ufficio Alpi verifica il rispetto degli accessi praticati ( giornata e fascia oraria); verifica 
altresi che nelle giornate certificate dal centro convenzionato il dipendente risulti fuori 
orario di servizio.  
 
 
 
 
Il Collaboratore Amministrativo 
P.O. Libera attività professionale 
Dr.ssa Incoronata Rossi 
 
 

 

 

 
 


